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              introduzione

La bicicletta è una delle invenzioni più impor-
tanti del XIX secolo, prima del boom dell’auto-
mobile ha contribuito in modo essenziale alla 
mobilità del lavoro e delle merci. Negli ultimi 
50 anni è stata considerata principalmente per 
la sua funzionalità ricreativa, ma l’inderogabile 
necessità di realizzare politiche di sostenibilità 
ambientale ha riportato la bicicletta al centro 
dell’attenzione di amministratori ed urbanisti. 
Si tratta di una rivoluzione culturale che condi-
ziona l’idea di città e le abitudini di chi la vive. 
L’uso della bicicletta quale mezzo di trasporto 
privilegiato nella mobilità urbana diventa il pa-
radigma per un uso della città lento, ecologico 
e salutare, in antitesi alla mobilità meccanica. 

La pianificazione di una rete ciclabile comunale 
declinata rispetto ai vari temi della ciclabilità, 
dai percorsi cicloturistici europei a quelli del-
la quotidianità urbana diventa un opportuni-
tà per promuovere le sinergie generate dalla 
esperienza turistica e da un uso della città per 
il benessere personale. In questo senso è es-
senziale comunicare l’identità ciclistica di Aba-
no Terme mettendo a sistema le iniziative, il 
posizionamento strategico nelle infrastrutture 
cicloturistiche del Nord Est ed una progettuali-
tà urbana non semplicemente bike friendly ma 
che sulla bici determini i suoi ritmi e la qualità 
dell’esperienza turistica dei suoi ospiti.



                contenuti

ABANO BIKE CITY è il documento preliminare 
di carattere strategico e programmatico, fina-
lizzato a indicare obbiettivi, criteri e priorità al 
fine di dotare l’Amministrazione Comunale del 
Biciplan previsto dalla L. 2/2018. 

AZIONI ED OBBIETTIVI





UNA DESTINAZIONE

Abano Terme si posizione al centro di tre per-
corsi ciclabili di scala regionale l’anello ciclabile 
dei Colli Euganei (E2), l’itinerario ciclabile Lago 
di Garda – Venezia (I1) e l’anello del Veneto 
(I2) che a sua volta si collegano con due itine-
rari europei la ciclovia Monaco – Venezia e la 
ciclopista del Sole. Grazie alle sue peculiarità 
termali, urbane e paesaggistiche può diventare 
una tappa fondamentale nella percorrenza di 
ciclovie di vario rango territoriale. 

ABANO





I PAESAGGI DELLA 
MOBLITÀ LENTA

URBANO TERMALE

COLLINARE EUGANEO

AGROCENTURIA PATAVINA



CITY USERS

CICLO TURISTI

entrano ed escono in giornata; pernottano in 

strutture ricettive all’interno del territorio co-

munale; si muovono in bicicletta sui grandi iti-

nerari europei; si concentrano prevalentemen-

te durante la primavera e l’estate e nei week 

end con clima favorevole.

TURISTI

pernottano in strutture ricettive all’interno del 

territorio comunale; vengono principalmente 

per fruire delle terme; si spostano per turismo 

culturale e per attività legate al benessere e 

all’esercizio fisico; utilizzano sia i mezzi di tra-

sporto pubblici che privati.

CITTADINI METROPOLITANI

entrano ed escono in giornata; non pernottano 

in strutture ricettive all’interno del territorio 

comunale; si muovono sia per lavoro che per 

usufruire delle terme e per attività legate al 

benessere e all’esercizio fisico; si concentrano 

prevalentemente nei week end con clima favo-

revole; si spostano principalmente con mezzi 

propri.

APONENSI 

risiedono stabilmente nel comune; lavorano 

principalmente nell’area metropolitana; utiliz-

zano la città per gli spostamenti casa – lavoro 

e per accedere ai servizi urbani oltre che per 

attività legate al benessere e all’esercizio fisico.
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LA RETE ESISTENTE



IL MASTERPLAN

LE DORSALI LE PORTE DI PAESAGGIO

LE SOGLIE LE STANZE



LA VISIONE STRUTTURALE



IL BICIPLAN
Il progetto di rete secondo la L. 2/2018;
L’ipotesi progettuale classificata secondo le de-
finizioni di cui alla L.2/2018 ovvero la rappre-
sentazione dei livelli di ciclabilità riconosciuti 
a livello nazionale LEGGE 11 gennaio 2018, n. 
2 – “Disposizioni per lo sviluppo della mobilità 
in bicicletta e la realizzazione della rete nazio-
nale di percorribilità ciclistica” - Art. 2 Defini-
zioni: a)«ciclovia»: un itinerario che consenta 
il transito delle biciclette nelle due direzioni, 
dotato di diversi livelli di protezione determi-
nati da provvedimenti o da infrastrutture che 
rendono la percorrenza ciclistica più agevole e 
sicura; b)«rete cicloviaria»: l’insieme di diverse 
ciclovie o di segmenti di ciclovie raccordati tra 
loro, descritti, segnalati e legittimamente per-
corribili dal ciclista senza soluzione di continu-
ità; c)«via verde ciclabile» o «greenway»: pista 
o strada ciclabile in sede propria sulla quale 
non è consentito il traffico motorizzato; 
d)«sentiero ciclabile o percorso natura»: itine-
rario in parchi e zone protette, sulle sponde di 
fiumi o in ambiti rurali, anche senza particolari 
caratteristiche costruttive, ove è ammessa la 
circolazione delle biciclette; e)«strada senza 
traffico»: strada con traffico motorizzato in-
feriore alla media di cinquanta veicoli giorno 
calcolata su base annua; f)«strada a basso traf-
fico»: strada con traffico motorizzato inferiore 
alla media di cinquecento veicoli al giorno cal-
colata su base annua senza punte superiori a 
cinquanta veicoli all’ora; 

g) «strada 30»: strada urbana o extraurbana 
sottoposta al limite di velocità di 30 chilome-
tri orari o a un limite inferiore, segnalata con 
le modalità stabilite dall’articolo 135, comma 
14, del regolamento di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 16 dicembre 1992, n. 
495; è considerata «strada 30» anche la strada 
extraurbana con sezione della carreggiata non 
inferiore a tre metri riservata ai veicoli non a 
motore, eccetto quelli autorizzati, e sottoposta 
al limite di velocità di 30 chilometri orari.



LA VISIONE FINALE - la rete secondo la L. 02/2018



LE RETI DEI CITY USER - TURISTICA



LE RETI DEI CITY USER - METROPOLITANA

- PERCORSO SELVAZZANO

- PERCORSI PADOVA

- PERCORSO ALBIGNASEGO

- PERCORSO GIARRE
- PERCORSO DELL’ANELLO VENETO

- PERCORSO SABBIONI

- PERCORSI DI MONTEGROTTO

- PERCORSO DI TORREGLIA

- PERCORSO DI TEOLO

- PERCORSO DI PRAGLIA

- PERCORSO DELLA MONTECCHIA



LE RETI DEI CITY USER - QUOTIDIANA

Edifici ed aree di interesse collettivo



GOVERNANCE: INTEGRAZIONE 
CON IL PUMS

 Coordinamento e integrazione dei contenuti progettuali 
con il Piano della Mobilità Sostenibile della Conferenza 
Metropolitana di Padova, per:
1)	 Definizione dell’offerta su percorsi e servizi
2)	 Individuazione delle zone 30 su 
	 percorsi di scala sovra comunale
3)	 Parcheggi scambiatori
4)	 Bike sharing
5)	 Depositi custoditi
6)	 Velostazioni



Coordinamento ed integrazione con il piano 
del verde attraverso le seguenti azioni:
1.	 Caratterizzazione dei paesaggi
2.	 Interventi di riqualificazione e restauro 	
	 sulle soglie e sulle porte

GOVERNANCE:
BICIPLAN E IL PIANO DEL 
VERDE E DEL PAESAGGIO



LA FATTIBILITÀ E LA 
STIMA DEI COSTI

Al fine di raccordarsi con la programmazione 
delle opere pubbliche, i percorsi vengono divisi 
in tratti e nodi, dove per ognuno viene previsto 
uno schema progettuale per la manutenzione, 
l’adeguamento, o la nuova realizzazione ed un 
computo metrico estimativo al fine dell’indivi-
duazione preliminare dell’impegno di spesa.



IL DATABASE

La gestione del piano avviene attraverso la rea-
lizzazione di un sistema informativo territoriale 
organizzato per dati geografici a cui viene ag-
ganciato un database con i dati relativi alla rete 
ciclabile, esistente e di progetto. Le informazio-
ni vengono poi condivise con gli utenti attraver-
so l’applicazione Mymaps di Google 



COMUNICAZIONE

La realizzazione di un’adeguata segnaletica 
orizzontale e verticale e di pannelli informativi, 
completa il quadro delle opere necessarie alla 
costruzione dell’immagine ciclabile di Abano.
La segnaletica opera sia nell’ambito della sicu-
rezza del ciclista sia in quello dell’indicazione 
dei percorsi e nella promozione del territorio.



DA ABANO BIKE CITY AL BICIPLAN



ABANO BIKE CITY

30,38 KM
34,52 KM
64,90 KM




